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LANCIA 
Il Campidoglio pronto per il voto di domenica che condurrà alle urne 2 milioni e mezzo di romani 
Dovranno eleggere 44 consiglieri regionali e 22 provinciali. Le procedure per impedire i «brogli informatici» 

La macchina-elezioni in moto 
«Promettiamo, stavolta non ci saranno errori» 
Sono 2.345.185 gli elettori residenti a Roma chiamati 
al voto il 6 e 7 maggio. Eleggeranno 44 dei 60 candi
dati alla Regione e 22 dei 45 candidati alla Provincia 
Per la tornata elettorale verranno spesi quasi 19 mi
liardi. Troppo, secondo l'assessore Ravaglioli che 
preannuncia, per !a prossima volta, l'esperimento del 
voto elettronico. Contro gli eventuali «brogli da com
puter» sono state predisposte procedure trova-errore. 

FERNANDA ALVARO 

• 1 Tutti i numeri delle ele
zioni romane, risultati esclusi, 
s'intende. Per questi bisognerà 
aspettare il pomeriggio e la 
nottata di lunedi (per le regio
nali) e la. giornata di martedì 
( provinciali ). La macchina ca
pitolina si è messa in moto per 
preparare elenchi, "requisire» 
scuole, nominare presidenti e 
scrutatori ed ecco il risultato. 
I.o .ha illustrato ieri mattina 
l'assessore all'Anagrafe e Ser
vizio elettorale. Marco Rava-
gitoli. Un lavoro preventivo per 
evitare, a iche, che si ripeta la 
tragicomica vicenda dell'otto-

, bre scorso. Chi ha dimenticalo 
il balletto dei voti e dei seggi? 
•Ci siamo attrezzati perche Ro
ma non tomi a tare quella pes
sima figura-, ha assicurato l'as
sessore. Sperando che le "at
trezzature» siano efficienti, ec
co i numeri. 

Elettori Sono 2.345.185 i 

romani che entro domenica 6 
maggio avranno compiuto i 18 
anni e avranno, quindi diritto 
al voto. Come sempre le don
ne sono più degli uomini: 
1.233.121 le prime. 1.112.064 i 
secondi. Saranno in 21.882 gli 
•esordienti»: 10.771 ragazzi e 
11.111 ragazze (lo 0,19 per 
cento in più di ottobre). 

Seggi: quanti, dove e 
personale. Le sezioni eletto
rali sono 3.645, 70 in più di ot
tobre. L'incremento e dovuto 
sia al leggero aumento degli 
elettori (la popolazione media 
di ogni seggio e di 700 votanti) 
che ai cambi di abitazione e 
quindi alla necessita di creare 
seggi nei nuovi Insediamenti. 
Dalle comunali a oggi hanno 
cambiato casa, diretti preva
lentemente dal centro verso la 
periferia. 40.000 romani. Per le 
consultazioni saranno utilizza

ti 626 scuole e 99 seggi speciali 
verranno allestiti in case di cu
ra e ospedali. I presidenti sono 
complessivamente 3.744. Gli 
scrutatori sono 14.778. In ogni 
sezione ce ne sono quattro an
ziché 5 (lo dispone la nuova 
legge entrata in vigore II 21 
marzo scorso). Il segretario 
viene scello dal presidente tra 
gli iscritti alle liste elettorali che 
abbiano conseguito il diplo
ma. 

Orarlo del aeggl e degli 
uffici. Sono 133.601 i romani 
non hanno ricevuto il certilica-
to elettorale. Potranno ritirarlo 
da martedì prossimo lino al 7 
maggio in via dei Cerchi 6. In 
questi giorni l'ufficio resterà 
aperto dalle 8,30 alle 19 (dal 
primo al 5 maggio), mentre 
domenica 6 e lunedi 7 i cenili-
cali potranno essere ritirati dal
le 7 alle 22 di domenica e dalle 
8 alle 14 di lunedi (normal
mente sono 50-60mila I certifi
cati che restano all'ufficio elet
torale) . Stesso orario seguiran
no le circoscrizioni per il rila
scio di carte d'identità. Telefo
nando ai centralini dei gruppi 
circoscrizionale dei vigili entro 
le 10 del 7 maggio, i portatori 
di handicap potranno usufrui
re del servizio di trasporlo. I 
seggi saranno aperti dalle 7 al
le 22 di domenica e dalle 8 alle 
14 di lunedi. 

E i cacciatori 
scelsero 
i loro candidati 
• i Alcuni esponenti politici 
sono interessati alla risoluzio
ne di un <problcma» e. al di là 
delle appartenenze partitiche, 
si uniscono per raggiungere il 
loro scopa. Èil risultato ottenu
to da Fedcrcaccia, Enalcaccia. 
e Arci caccia, attraversò i loro 
presidenti regionali: una con
ferenza stampa, per «sponso
rizzare» quelli che, a loro avvi
so, sono i candidati (alla Pro
vincia e alla Regione), -che.si
nora hanno dimostrato di es
sere amici dei cacciatori». >ll 
Rovcrno regionale - ha detto 
Marco Carafonl. della presi
denza nazionale Arckaccia -
ò stato incapace di produrre 
u na legge, a dodici anni dal va
ro di quella nazionale. Noi 
puntiamo su alcuni candidati, 
perdio la situazione finalmen
te si sblocchi». Perché non int
ignarv i direttamente nell'are
na politica, costituendo un 
partito dei cacciatori? »Ci sono 
già due partiti del genere, ma 
ìa loro politica porta al suicidio 
della caccia». I promotori della 

conferenza stampa contestano 
agli "Oltranzisti» di essere l'altra 
faccia della medaglia degli 
ambientalisti: gli uni lottano, 
anacronisticamente, per una 
caccia sciolta da ogni vincolo, 
gli altri per la sua abolizione 
totale. La soluzione? Affrettare 
l'approvazione del testo unifi
calo, attualmente in discussio
ne in commissione Agricoltura 
alla Camera, che pone alcuni 
limiti e regole alla caccia, sen
za pero metterne in forse la le
gittimità. Il partito dei politici 
che -vogliono evitare il muro 
contro muro» (da una parte i 
cacciatori all'antica, dall'altra 
gli ambientalisti puri) e impe
gnarsi a non lasciare senza re
golamentazione il settore, ha 
colori stranissimi, Rosso, ros
so-verde, bianco-azzurro, ne
ro, bianco? L'intero arco costi
tuzionale e oltre, candidali alla 
Provincia e alla Regione, uniti 
(forse senza conoscersi l'un 
l'altro) dal fatto di essere stati 
scelti -al di là del partilo di ap
partenenza». OC.T. 

Tutti in fila 
per il miniesodo 

di primavera 
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Personale capitolino. Tre 
ripartizioni (XII, V e VI), 380 
telefonisti. 60 temninalisti. 1311 
rappresentanti -del sindaco, 
250 dipendenti .di vari uffici e 
3585 vigili. Questo l'impegno 
del Campidoglio per le elezio
ni del 6 e 7 maggio. Al Ceu è 
affidato il compito di elaborare 
i dati trasmessi dalle sezioni. 
Questa volta non si dovrebbe 
verificare quanto è successo a 
ottobre. Sono state adottate, 
assicura l'assessore, procedu
re di carattere informatico che 
non consentono l'accumulo 
degli errori. In caso di dati sba
gliati, se per esempio II nume
ro dei voti espressi È maggiore 
di quello dei votanti, il sistema 
si blocca e può essere riattiva
to solo da tecnici. . 

Tutte le spese. Complessi
vamente il voto del 6 e 7 mag
gio costerà alle finanze capito
line (é solo un anticipo, Regio
ne e Provincia si divideranno le 
spese al 50 per cento) 18 mi
liardi e 702 milioni. I presidenti 
guadagneranno 191.000 lire 
(87.000 lire i presidenti dei 
seggi speciali): gli scrutatori 
avranno 146.000 lire (59.000 
lire quelli dei'seggi speciali). 
Troppo, secondo l'assessore 
che vorrebbo sperimentare; 
lorse per i referendum, il voto 
elettronico. Sperando che il 
computer non -brogli». 

LE PERCENTUALI E1 PARTITI 
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«Il capolista De? 
Un amministratore % 
poco affidabile» 
• i "Intendiamo far sapere 
chi è l'uomo politico che la De 
ha scelto come suo capolista 
alle imminenti elezioni ammi
nistrative e che. con molta pro
babilità, il pentapartito voterà 
come prossimo presidente 
della Regione». Questo il senso 
e l'esordio della breve confe
renza stampa di Democrazia 
proletaria che, a pochi giorni 
dal voto, punta il dito contro 
Rodollo Gigli, ex segretario re
gionale delia De nel Lazio e at
tuale candidato nella lista scu-
docroclata. A documentare le 
accuse contro -Nando- (cosi 
gli amici chiamano Gigli), 
Raul Mordenti, capolista nelle 
liste di Dp, ha presentato un 
dossier con I verbali e I reso
conti del processo in cui Gigli é 
stato coinvolto tempo fa (l'ulti
ma sentenza della Cassazione 
è di aprile dello scorso anno) 
per un appalto -truccato» a Vi
terbo quando lui era sindaco. 

La vicenda risale agli anni 
80. Tra il dicembre dell'83 e il 
settembre dell'84 il settimana
le locale -Sottovoce» di Viterbo 

pubblicò una serie di articoli, a 
firma di Ettore Segatori, in cui 
Rodolfo Gigli veniva accusato 
di comportaménti scorretti in 
occasione di appalti stipulati 
dal Comune con la ditta paler
mitana «Icem» (in odore di 
mafia) per la realizzazione 
dell'impianto di illuminazione 
di Viterbo. La successive que
rele da parte di Gigli nei con
fronti del giornale e di Segatori 
si conclusero' l'anno scorso 
con la sentenza della Cassa
zione che confermava i pesan
ti sospetti sollevati dal giornali
sta sull'ex sindaco per quella 
vicenda, «Le tre sentenze del 
tribunale, della Corte d'appel
lo e infine della Cassazione 
hanno assolto Ettore Segatori 
dall'accusa di aver diffamato 
Gigli - ha spiegato ancora 
Mordenti - , Con questa inizia
tiva intendiamo far sapere chi 
e Gigli». In serata, il capolista 
de ha espresso la sua indigna
zione per l'iniziativa di Dp, 
•Questa non £ lotta politica -
ha detto - ma barbarie». 

CA.T. 

La Pisana: 
domenica e 
lunedi si voterà 
per rinnovare il 
Consiglio 
regionale 

Incontro tra Pei e associazioni di base. Vezio De Lucia: «Un programma aperto» 

Governo più vicino alla gente 
Un patto per i diritti dei cittadini 

STEFANO POLACCHI 

• 1 Dopo l'incontro coi club, 
6 stata la volta delle associa
zioni. I comunisti hanno in
contralo! la poliedrica realtà 
delle strutture di base: i primi 
passi della costituente. I comi
tati, i circoli, i club, ieri, al cine
ma Farnese, hanno risposto al
l'appello del Pei: -Un patto per 
riformare la politica, un patto 
per realizzare i programmi». 

Almeno una trentina di as
sociazioni e club hanno parte
cipato all'incontro romano. La 
giornata è stata aperta dall'ur
banista Vezio De Lucia, capoli
sta pei alla Regione Lazio. >ll 
decreto Istitutivo delle Regioni 
doveva essere una delle leggi 
più rilevanti per la rifondazio
ne dello Stato repubblicano -
ha affermato De Lucia -. Pur
troppo non é stato cosi. L'asso
luta centralità che quella legge 
dava alla politica di piano e di 
programmazione è stata affos

sata dalla controriforma tra la 
line degli anni 70 e i primi 80. 
Ora c'è un risveglio di iniziative 
per la programmazione e con
tro le speculazioni. Il nostro 
programma é a disposizione di 
chi vuole davvero ripensare la 
metropoli». E successo ha avu
to il -decalogo dell'ammini
stratore», della sinistra dei 
club. 

Dalle associazioni é venuto 
un ricco contributo di espe
rienze spesso lontane da quel
le dei partiti tradizionali. Giu
seppina Paladino, dell'Asso
ciazione paraplegici, ha rac
contato di come ÈOmila perso
ne siano costrette alla sedia a 
rotelle perché mancano le 
•unità spinali», specializzate 
nella cura delle lesioni al mi
dollo spinale. Una battaglia 
ancora aperta dopo 10 anni di 
richieste a Usi e Regione e che 
mette in luce la burocrazia in

fernale. "C 
dati comu 
quattro vai' 
menti di ve 
rietà civili 
Marcon, di 
tern azionai 
presentane 
me impegr: 
fortemente 
là e non viti 

A propo 
e di auloi 
proprio nv 
Cesco Man' 
ry Masslo 
loro iniziai 
na con uni 
bligare le 
corsie prei 
polizia vo: 
convinta lei 
no solo il ' 
scatenati f 
tra quelli 
chiarci - 1. 
c'erano mi 

lied amo ai candi
tisi! di privilegiare 
>ri propri dei movi-
lomariato e solida-
- ha detto Giulio 
•I servizio civile in-
e - ; oltre alla rap-
i, volontariato co-
o sociale e politico 
motivato, solidarie-
lenza». 
ito eli prassi politica 
ritica profonda al 
do di essere, Fran-
uso del Centro Jer-
ia raccontato una 
iva: sulla Nomenla-
> striscione per ob-
tuto a non fare le 
crenziali. Prima la 
•;va sloggiarli. Poi, 
polizia che faceva-

oro dovere, si sono 
[li automobilisti. -E 
che volevano pie-
ì dotto Mancuso -
•Ili di noi. Ecco co

me ognuno é restio a liberarsi 
delle più profonde e pessime 
abitudini, ormai calcificate». 
Insomma, una sfida a mettersi 
in discussione. E una sfida a ri
trovare la stradi! maestra della 
politica, come ha dello Catcri-

, na Nenni, di Italia nostra. -La 
gente non vuole confrontarsi 
con un progetto, ma parteci
pare a un processo reale, con
trollabile e riconoscibile, e In 
cui siano chiare le mediazioni 
da fare». Insomma, una spalla
ta al consociativiitmo e l'invito 
a ritrovare il respiro ideale nel
la pratica politica. 

•Unire programmi e valori -
ha sottolineato Walter Veltroni 
nel suo intervento -. Questa è 
la sfida che la nuova formazio
ne politica deve vincere per 
sconfiggere le vecchie paratie 
ideologiche. Occorri» riformare 
la politica e gli elementi per 
larlo sono la riformili elettorale 
e la possibilità reale dei cittadi
ni di contare nelle scelte del 

governo, la certezza delle re
gole e a separazione tra politi
ca e gestione, la moralità della 
vita pubblica e la garanzia di 
onestà e competenza degli 
amministratori». E durante l'in
contro è stato presentato un 
appello al voto per De Lucia, 
firmato, tra gli altri, da Leonar 
do Benevolo, G. Carlo Argan, 
Cesare De Seta, Carlo Melogra
ni, Fabrizio Giovenale, Tom
maso Giuralongo, Paolo Leon, 
Antonio lannello, Ermete Rea-
lacci, Antonio' Cedcrna. «Indi-

. pendenza e competenza - af
ferma l'appello - sono doli che 
dovrebbe avere chiunque si 
proponga di guidare la vita po
litica di una comunità... Vezio 
De Lucia, esperto di problemi 
della città e del territorio, e 
convin'.o sostenitore dell'im
portanza prioritaria della tute
la dell'ambiente e dei beni cul
turali, ha dimostrato in più oc
casioni di possedere queste 
doli». 

Sciopero 
in Vaticano 
Chiusi 
i musei 

Oggi, per la prima volta, i Musei Vaticani saranno parzia! 
mente chiusi per sciopero. Infatti i custodi hanno deciso di 
astenersi dagli straordinari, dopo un'assemblea nella quale 
hanno denunciato il mancato riconoscimento da parte del 
governatorato, dal quale dipendono, della loro funzione di 
-custodi specializzati» e per gli scatti biennali fermi all'85. 
L'Associazione dei dipendenti laici in Vaticano, l'Adlv, ha 
espresso solidarietà ai custodi e ha assicurato tutto il suo so
stegno agli scioperanti. 

Una clinica 
perniatati 
di Aids 
alla Cattolica 

Entro l'anno prossimo verrà 
ultimata dall'Università Cat
tolica una nuova clinica per 

• maiali di Aids. L'annuncio è 
sialo dalo ieri da monsignor 
Fiorenzo Angelini, presiden-
te del Pontilicio consiglio 

""^""•™"™"'™l™",™l™™——™" per gli operatori sanitari, du
rante una visita alla clinica per malattie infettive dell'ospeda
le -Agostino Gemelli». Il direttore della clinica, prolessor Lui-
pi Ortona. ha dello che i casi di Aids nel Lazio, alla line di 
marzo, erano circa 800, «inferiori per numero assoluto alla 
sola Lombardia». In cinque anni, ha aggiunto il professor Or-
tcna, nella clinici da lui diretta sono 821 pazienti affetti da 
.'isropositivita. Nell'ultimo anno, ì malati di Aids assistiti nel
la Regione Lazio »ono stati 433. 

Madre Teresa: 
«Una struttura 
per i bambini 
colpiti dal virus» 

Loculi dove assistere I bam
bini colpiti dall'Aids nella 
capitale, possibilmente vici
no ad un ospedale specializ
zato come lo Spallanzani o il 
Gemelli. La richiesi.-) é stata 
avanzata ieri mattina da Ma-

mmm^mmmmml^•"•»*********»»*" d r e Teresa di Calcutta, du-
icinte un incontro con il sindaco Carraro e l'assessore ai ser
vizi sociali Giovanni Azzaro. Gii amministratori, insieme alla 
religiosa, sono andati a visitare la sede delle missionarie del
le Carità a S. Gregorio al Celio. -Madre Teresa - ha detto il 
sindaco nel suo saluto - spero che la città la aiuti ad aiutarci 
e noi abbiamo il dovere morale e civile di farlo» 

Delegazione Pei 
dal prefetto: 
«Gli immigrati 
non sono nemici» 

Una delegazione del l'ei. 
guidata dal capogruppo in 
consiglio comuna'e, Renalo 
Nicolini, si è incontrata ieri 
con il prefetto Alessandro 
Voci, per esprimere -preoc
cupazione per una applica-

~^ — ^~" " " " " " " — "~~" " • " "~ zione eccessivamente re-
sirittiva» della lejge Martelli sugli immigrati. -Non vogliamo 
si lasci credere ai cittadini romani - ha dello Nicolini -che 
gli immigrati extracomunitari siano cittadini di serie B o ad
dirittura nemici». Il prefetto ha assicurato alla delegazione 
comunista che "la legge verrà applicata correttamente, sen
za dare adilo a discriminazioni- nei confronti degli immigra-
x 

(liberali: 
«Più provinde 
nell'area 
metropolitana» 

I piccoli Comuni più a ridos
so della capitale tutti dentro 
l'arca metropolilana roma
na, mentre per il rrsto si può 
anche -lasciare ampie possi
bilità di costituire» altre due 

" " " • o tre province intorno alla 
"•«•••^••^•"••"••••"•••••••••••,™ città eterna. La proposta del
la «moltiplicazione» delle province è stata avanzata dal se
gretario del Pli Mauro Antonetti. responsabile nazionale per 
gli enti locali de suo partito. Secondo Antonetti anche >le a! 
tie province laziali devono essere coinvolte in eventuali ridi
segni del proprio territorio» dopo l'istituzione dell'area me
tropolitana romana. 

Arrestati 
per truffa 
con assegni 
rubati 

Due organizzazioni che rici
clavano titoli di credito ruba
ti e contraffatti sono state 
smantellate da carabinieri e 
polizia. Cinque complessi
vamente le persone arresta-
te, dodici quelle denunciate 

• " " " " " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ a piede libero. Sono stati 
inoltre sequestrati assegni, travel cheques ed euro cheques 
per un valore superiore ai due miliardi. 1 carabinieri hanno 
arrestato Dalnu.ro Zanelli, 55 anni, accusato di falsificazio
ne di titoli di cn-dito e documenti italiani ed esteri. I militari 
hanno anche s<;questrato 465 carte d'identità della Repub
blica federale tedesca ancora in bianco. In un appartamen
to di Ariccia, invece, gli agenti della terza sezione della squa
dra mobile hanno socperto una centrale per la raccolta, la 
falsificazione e lo smistamento di assegni circolari rubali. 
Stono stati arresatiToglietto Capillo, 44 anni; Claudio Taruf-
fi, 40 anni: Giancarlo D'Angelo, 40 anni: Luciano Del Cuore, 
SO anni. 

STEFANO DI MICHELE 
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Sciopero 
af Argentina 
senza soldi 
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